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Frugai nuovamente e lotrovai in quella tasca cheprima era sicuramentevuota. Scagliai quel tubettonel burrone che costeggiavail sentiero, ma non riuscii aseguirne la traiettoria, laneve cadeva oramai troppocopiosa e la mia vista eralimitata a pochi metri.Non potevo continuare aperdere tempo facendomitroppe domande, avertroppo tempo per pensarenon è mai un bene esenz'altro non mi avrebbeportato a nulla. Sarebbeservito solo a crearmienigmi ai quali non sareistato in grado di dare unasoluzione. E poi per primacosa dovevo risolvere ilproblema che mi avevaportato a ritrovarmi lì: laricerca di Lily.Mi affrettai allora arimettermi in marcia, anche

se avevo perso lacognizione del tempo,sapevo che si stava facendotardi, stava iniziando adiventare buio e quellanevicata improvvisa, piùsimile ad una bufera, nonavrebbe agevolato il miocammino. Giunto a questopunto però non potevo piùtornare indietro, ero troppovicino alla meta. Non c'ènulla di più ostico all'uomocome percorrere la stradache conduce a se stessi eforse, la ricerca di Lily eraproprio questo, la ricerca dime stesso.Le orme che lasciavo allespalle venivanoimmediatamente ricoperte ecancellate da quei fiocchiche cadevano sempre piùvelocemente, come se, unavolta arrivato adestinazione, non sarei piùtornato indietro, come se

quel sentiero che stavopercorrendo fosse una sortadi confine diretto verso unaltro io, una sorta dicammino verso una nuovavita. Stavo svarionandonuovamente e stavocercando delle risposte nellanatura che mi avvolgeva.Non sono mai stato unabbraccialberi figlio deifiori, anzi quel genere dipersone le ho sempre vistecon occhio schivo, ma inquel momento, isolato nellamia solitudine sembravache la natura mi stessedando realmente dei segnitangibili che non potevo evolevo ignorare. O forse eropiù semplicemente ancorasotto l'effetto del daparox.Maledetti psicofarmaci,annientano la personalitàdegli individui, cambiandoliradicalmente. Basta, basta,dovevo assolutamente

svegliarmi fuori, il sentierosi faceva sempre più strettoed un passo falso miavrebbe precipitato giù daldirupo vanificando tutti imiei sforzi.Con molta cautela affrettaiil passo, il luogo doveavevo visto Lily l'ultimavolta non era lontano.Ricominciò quella stranasensazione che avevoprovato prima che il miocammino fossebruscamente interrotto.Quell'impulso prima nonmi portò fortuna, anzi.Cominciò a farsi largo lapaura di un altrorallentamento. Non potevoarrestare nuovamente lamia marcia a causa diincubi o presunti tali. E poiaccadde.
Regina Bianca dietro loscialle

Timida filtrava tra le foglie la luce,che, al di là, potente, tutto baciava.Rumorosa cadeva l'acqua tra roccia ealbero,coprendo il ritmo dei loro passi.Due ombre in un lento cammino d'attesatra il pesante respiro di emozionicontrastanti.
Improvvisamente l'aria si fece densa,come fosse pioggia,una calda tempesta estiva, sfogodei capricci di cieli d'agosto.Parevano perdersi nell'aria le lacrimeche bagnavano i loro volti, quandotutto, per un istante, divenne uno.
Inizio e fine abbracciati,un'unica ombra ai loro piedi, mentresopra, la luce, disegnava nell'aria umidaun sorriso arcobaleno.Ridevano anche le loro labbra, unitein una felice malinconia.
Inizio e fine scomparvero, cadendodove cielo ed acque si confondono,dove tutto, per un istante, diventa uno.ociredef aiccom

Camminando per le vie dellacittà o dei paesi, non è difficiletrovare i vecchi, ed in modoparticolare le vecchie,affacciati alle finestre o sedutisu una sedia davanti alla portadi casa. Essi stanno lì, fermi aguardare lo scorrere del tempo.Scorrere del tempo scanditodalle persone che passano e daicambi diluci. I vecchi stanno lì zitti efermi ed osservano icambiamenti dell'ambienteintorno a loro. I vecchi stannozitti, soli nella loro solitudine,se uno avesse la voglia diinteragire con loro potrebbescoprire storie che non sitrovano sui libri di storia,perché sono racconti basati suesperienze di vita realmentevissute sulla loro pelle. Perònella società attuale non c'è piùla voglia di stare ad ascoltarestorie delle persone più grandi

di noi, storie che con il passaredel tempo andrannosicuramente perdute perchénulla è per sempre. Moltivecchi stanno fermi adaspettare che qualcuno si fermia parlare con loro, qualcunoche conceda loro la possibilitàdi raccontarsi e di raccontare.Oggi giorno c'è sempre piùbisogno di storie che ciarricchiscano e non possiamobasare tutto il nostro sapere suilibri. I libri se pur importantiper molti aspetti sonodeficitari, non ci danno maiuna visione completa cosa chepossiamo assaporare soloandando a visitare i luoghi eparlando con la gente. I vecchison visti come una piagasociale, bisognerebbe invececambiare idea su di loro ediniziarli a considerare comeuna risorsa, una fonte di saperebasata sul trascorrere deltempo.
Matte

I vecchi ISTANTANEA.
disordinati ritagli di paesaggi
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Dal 19 al 22 maggio sono statigiorni di mobilitazione deiricercatori e delle ricercatrici.Di seguito pubblichiamo unamozione del 12 maggioproveniente da Padova chechiarisce alcuni punti delmalcontento. Nel nostro ateneole ricercatrici e i ricercatorihanno già fatto due assembleeper [conoscersi e] darsi uncoordinamento. Sembrerebbeinfatti che nel caso al ddl nonfosse messo un freno, l'interocorpo ricercatori [a parte raricasi di smarrimentometafisico] rifiuterà per l'annoprossimo gli incarichididattici. Per dirladiversamente: un bastone fra leruote di una bici in discesaverso un oceano merda.Magari fa un gran male nellacaduta, ma almeno salvabaracca e burattinidall'irreparabile.***Il momento in cui versal’Europa, in questo inizio dimaggio 2010, mostra in tutta lasua chiarezza che le condizionieconomiche e di benessere deipaesi non possono fondarsi subasi finanziarie aleatorie,esposte a speculazioni dilivello mondiale, o basate suscambi tra mercati virtuali; c’èinfatti la necessità di avere allespalle strutture produttive,solide conoscenze e tecnologieproprie, in grado di guidare losviluppo nei cicli di crisi:perché tutto questo esista, èindispensabile che un paese sifondi su forti basi di ricerca,innovazione e formazione. Lamiopia di politiche che non

sanno discernere tra costiriducibili e parti del bilanciodello stato su cui è necessarioinvestire (ricerca scientifica intutti i campi del sapere,innovazione, formazione diogni ordine e grado) rischia diportare anche l’Italia allacondizione di paese che non hauna struttura produttiva,sociale e culturale adeguata areggere i momenti di crisi. Inquesta situazione economica,tagliare fondi alle università ealla ricerca (come fa il disegnodi legge attualmente indiscussione al parlamento, inlinea con altri provvedimentidegli ultimi anni) risulta unapolitica autolesionistica,contro gli interessi dell’interopaese.Per questo il Consiglio difacoltà esprime pienaopposizione al disegno dilegge di riordinodell’università, tanto più chenella parte relativa allagovernance delle universitàprospetta scelte chiaramenterifiutate dall'ateneo patavino,che ha di recente approvato,dopo ampia discussione, ilnuovo statuto di ateneo. IlConsiglio della Facoltà diLettere e filosofia chiede alSenato accademico dicondividere tale contrarietà eal Magnifico Rettore di farseneportavoce nell’ambito dellaCRUI.In particolare, nel momento incui programma la propriaattività per il prossimo annoaccademico, il Consiglio difacoltà rileva che attualmentele scarse risorse costringono difatto le facoltà a utilizzareampiamente il contributo deiricercatori nell’attivitàdidattica, senza che questo siané previsto dal loro ruolo nériconosciuto economicamente.In questo quadro, il Consigliocondanna la soppressione delruolo stabile dei ricercatori inuniversità e la precarizzazionedella ricerca nella fase iniziale

della carriera, che rischiano discoraggiare gli studiosi piùcapaci a intraprendere le viedella ricerca e di danneggiareirrimediabilmente le figurenon strutturate che hannolavorato nella facoltà in questianni. Il Consiglio di facoltà fapropria, a questo proposito, lamozione approvatadall’assemblea di assegnisti,borsisti e altre figure nonstrutturatedella facoltà. Il Consiglio difacoltà prende atto che iricercatori hanno manifestatol’intenzione di aderire adiniziative di protesta in corsoin altri atenei e nel nostro,finalizzate a contrastare latotale precarizzazione dellaricerca e del ruolo deiricercatori nell’universitàpubblica italiana, riservandosidi non accettare per ilprossimo a.a. 2010/11incarichi didattici nonobbligatori per legge. Prendeatto, inoltre, che moltiprofessori associati e ordinarihanno dichiarato di non esseredisponibili ad accettareincarichi didatticieventualmente vacanti a causadell'indisponibilità deiricercatori. Il Consiglio dellaFacoltà di Lettere e filosofiadichiara di condividere leragioni della protesta edenuncia che, senzal’assunzione da parte diricercatori, professori associatie professori ordinari dicompiti aggiuntivi rispetto aquelli obbligatori per legge,sarà impossibile garantire ilnormale svolgimento delprossimo anno accademico pertutti i corsi di laurea triennali emagistrali della facoltà.Il Consiglio della Facoltà diLettere e filosofia e tutti i suoicomponenti si impegnano adare la più ampia diffusione alpresente documento nei luoghie con i mezzi più adatti asensibilizzare il mondo dellaricerca e l’opinione pubblica.
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